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Non m'invischio io una dlsputaziona 
teologica cogli ecclesiastini per persoa-
derli che il matrimonio civile non è 
qu6l malanno ch'essi pretendono di 
trovarlo. Ma in ogoi n̂ odo ricordo se 
lo. avessero dimenticato, che presso gli 
Ebrei il matriniODìo era essenzialmente 
civile, 6 Dpn religioso, e che se Cristo 
Mirasse nel campo religioso qiiesraUo, 
porfactdo una rivoluzione benefica nel 
concetto aytico del matriraonio pagano 
non per questo egli negò mai la com
petenza deiraatorilà civile, in ciò che 
alla civile sccìetà appartieoe. Oh se il 
date a Cesare quel c/i" è di Cesare con 
quel che segue si fosse meditato a fondo 
dai nostri politici di sacrìslia, non 
avrebbero trovala cesi da aBatemaliz-
zaro la celebre formula del conta di 
Cavonr, e le dotlrioe politiche dei no
stri gioroi[ 

Notiamo però che se la legge ha 
spinto il senlimfnto della liberti al 
punto dì lasciar libero aoche il tempo 
dei due matrimcci, cioè la libertà di 
posporre il civile al religioso Teape-
Tienza insegna a non tener calcolo di 
questa beulgnità della legge. Avvenne 
iofatti, a quanto ho letto in questi 
giorni, che in tiluno dei luoghi ove W 
inairimcnio civile venne introdotto, av-
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Gli avvenimenti del 18 marzo si 

preparavano. Lullierera dai snoi amici 
scello a capo militare deirinsarrezione. 
Fu il generale della guardia nazionale 
ribelle. Esponetelo egli la parie che 
ebbe nelle giornale del 18, 19, 20, 21 
^ 22 marzo, fece eoo compiacenza 
spiccare l'energia con cui esercite il 
soo comando; spiegò i mezzi di cui si 
TaUe ed enumerò i podi successiva
mente occupati dagli iosorti. 

Questo racconto co;!liluìsce per se 
at̂ lo ratto di accusa. 

1̂1 18 marzo Lullier ebb?, in uoa 
tmnione di scoo delegati temutasi a 
Versailles, Ttffî rta del comando del-
• ,̂an|glierja'e dtlle legioii sesta, un̂  
dicesima e ventesima, Acceub ti vera
mente che il com:?ndo gli venisse of-
wrto dagli DfRcisli della guardia na-

veaaero-anche certi ricatti d'indole 
singolare su questo metro. Si aadav.:i 
in chiesa, si si mr̂ ritava, e buona ni<ltei 
ma venati a quella del matrimonio ci
vile lo sposo facea T indiano e tirala 
allo caleode^ onde il babbo impioto-
silo dovea iillargare i cordoni del b )r-
aellino e pagare alcunché allo sposo 
renitente per condurlo dianzi al Sin
daco, i genitori da:jqoe SOÙO avvertiti, 
per lutti j casi prima il matrimonio 
civile e poi il rehgioso, prima il sin 
daco poi il parroco. E come conchlu-
SLone di tutta questa tiritera aggiunge
remo che il solo matrimonio civile 
fonda la famiglia civile, e cho seoza 
questa con vi sono né leginimUà di 
prole, né diritH dì erediià. Il matri
monio religioso preso a ih per la legge 
iu nulla differisce) dal concubinato, i 
figli nati da essi> SODO completameate 
pariflcali ai figli naturali QA ilkgiumit 
che dir si vogliano. 

Pubblicazioni. ~ AI malrim nio ci
vile devono preî edere le pubblicazioni; 
il manifesto dev'essere affisso all'Albo 
raonicipale. Avverto chi di ragione cbe 
Vetà non fa parie integrante dell'atto 
di pubblicazione» si dirà semplicemtiule 
se it sigciore o la signorina souo al di 
qua 0 al di là dei 211 La legge è 
slata gentile 1 Le pubblicazioni soiiO 
due, si fanno io uua prima domenica, 
dopo la quale restano alfìise TMO ad 
una seconda domenx* e p^r tre girimi 
dopo. Vi sono le dlsptì[;so per cagioni 
gravi da uoa pobblicaziont*, p r ca
gioni gravissime di tuttadue. Chi di

spensa b il Re 
legu,". 

od altri da lui de^ 
Ir 

zione di Napoli fu meno liberale del 
padre Giacinto il quale si lagna cosi 

Impiidmenlù-^ Grimpedimenli al j sposso e tanto elf.queale.nente dellj 
m t̂virâ mio sono sa per gitf quelli della! catene del celibato. S* in puato di 
Chiesa, ed .̂nche cju? ci jBono le di
spense cireman^no d:;l K .̂ I cugini 
tìono a-nmessi al matrfmonio sen^a di
spensa, e qui s'è corso un po'troppo 
parile li Mjed.cma mo'epja ha di-
mostr t̂'Mhc] qu^ t̂t inatrimòni riescono 

) fatali iiTi|iBiienî o II couìmlst oue dei 
j sa-rgui, id es.i^erando nella prole le 

re igiene ò pertanto disfLUtiblle se il 
celibato del clero sta una necessità, o 
meoOj se iolluìsca o meno a!la solen
nità e riverenza del ministro del culto, 
la cassazione di Napoli invece anche 
in liuea civile ha spezzato una lancia 
in favore del celibato, e ne fece csipro 
esiliatone quel primo articolo dello sta-

teudi-nze m;il<fi.he del KOuìt.Ti. £ le-^tuto che non vuol dir altro che gli 
cit ' il matrimonm fra qu^ìunqoe sella (italiani in maggioranza sono cattolici, 

: religiosa; il governo nou ))nò eh edtre. o che la casa reale professa il catto-
la chcchessa cum'tgli la pensi quanto 
(a rejgione, esso se ne lava le mani. 

Il clero strilla, ma dica in coscienza: 
il cauolico che piglia un'israelita ap-
profiUando della legge è più cattolico? 
No: n̂ a dunqae lascino andare^ o che 
essi vogliono' estendere la loro inge^ 
TwCza finche a chi abiura coi suoi alti 
la propria credenza? 1 yèti neppure 
fanno impedimento, monaci, preti pos-* 
Suno maritarsi tranquiliamente; la legge 
nou vi pone oslacolo. Adagio: e la 

Cassazione,di Napo!iV"SicÙra: sempre 
i vaivltìggi delle quattro ca3saz:0nì cho 

lict̂ simo. Ma fu scosso il peìliccicne a 
qutìi veueranrJo consesso da troppo più 
abili mani perch'io guasti Topera met
tendoci del mio. Continua 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

(C) Soma Vo agosto. 
Dopo il comunicato àe\Y Opinione 

sulla ricostituzione parziale del Gabi
netto, aoQ si può aver più dubbio 
sulla uscita del Gadda e dell'Acton e 
deìrje^Usla,,nel,ministero del De-Vin-
cenzi e del ftibotty, ma noooslàòle 

!;:.mpi:iaiio da tutte lo partii Dovete sono da vìncersi ancora certe difficoltà 
sapere, Ittlon carissimi, cho un prete riguardo alFon. Gadda che fanno fede 
6iseuJ\fSi ui^rildio civilmente, la Cas
sazione di Napoli, dic&ìarò nuflo il 

! matnuionjj. E la ragiootì? Il primo 
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della verità di quanto io vi diceva in 
addietro circa alio pressioni che si do-
vevauo esercitare su di lui perchè ac-

articotu deilu Siaiuio; la posizione ec* j cattasse la carica di Profelto di Roma. 
ceziouale accordala eia quell'atto co- Ma è indubitato che al suo ritorno 
suiuimuaL aiU j ehgione cauouca san- • alalia Brianza, ove si è recato in questi 
mùà 11 o îibaio d î prtti. La cassa- ultimi giornî  Ton. Gadda saprà pie-

zinnale. Da qa-3Sio istante entrò nelle pi^zi* Vê idome e la ĵî zz.̂  dell'Hotel 
file degli insorti, j du Ville, cuî rê d̂oU con barjicattì e 

I! 18 marzo, chiî mato dal Comitato j conducendovi dmt't^ri>gjena, 
co,ntra!e, ricevolte il comando in capo 
della guardia nazionale, comaodo clie 
pretende avere accettalo in seguito alla 
esposizione del programma segaenlo: 

1, LeTala dello stah d'assedio; 
S. Elezione libera alla guardia na

zionale di tutti i Suoi c^p\ comprpso 
il generale; 
• 3. Franchigia municipale per Parigi, 

NeiraC'ieliare la nùmin.i ptisj pur 
condizione di riserbarsi ogni iniziativa. 
Si pose all'opera con zelo e persiitùlte 
in essa fino al suo anesto del 22 
marzo. 

della nv^ slmatra. A mozzanoite del 
20 ìtjviò tròppe a pitiuiiire possesso 
dei fji,i abbandooàtj meno M^nt̂ i-Va-
lenano. Stava peroccn^aisi di neutra-
liziaie 1'uziuQtì di quest'ullimo forto 
qa^udó fu acitsUte dal Gi.mllalo, mal-
c^nlJLto de.le sue ]di;e dittatoriali, 

D l̂la itiaiimjuiaoza ddl capitano 
Taliu ribuiia che LuUur tentò di su-
bornàrj eoa iiit;maiioa0 e proposte di 

I gradii aoidali del 43. rimasti nel 
Alla lesta dei battaglioni cho travò ' S'̂ 'ilî î̂  î"̂ * Lussemburgo col Cijmaii-

nel quartiere del Tempie giunse sul'a • dante Perrìur, ma, m seguilo ai degno 
piazza deirHote! de Ville, già oircon- < coiiLL̂ gnu di qubsi' ufliciale e dei sol-
data da numerose guardie nazionali- dcLii, doveile quegli rmuucmre al prò-
Per suo ordine si ion^hano barricale 
ia via Rìvoli, dove ammassa gli io- ^ 
sortL Alle ore 11 fa occupare Tllotsil 
de Ville e la caserma Napoleone, A i 

Furioso contro il Gomitalo centrale 
e la CyiLune di essLre stalo prevenato 
da quelli che egli voleva ÌLViara a 

li ly e.l il 20 f.'ce Lullitr occupare .̂ Maza5, lero fa un'ippoàmoiiocohtiLna 
sucttSdi.ameLtu iMmisiuu, i sette punti ! coi suoi scritti e coi suoi discorsi nelle 
str^iegci deiUjiva destra ed i quattro ) flî tiioui pubbliche, e si fa arrestare 

da essi al c.ub di S. Easiachio, Vitne 
rmtìbiuso a MbzaSj tionde evade alcuni 
gicjrni dopo. 

gare i! capo alla necessità ed occu
perà il nuovo suo poslo. Non vi sarà 
nessuno però che rimarrà ingrato a 
questa sua prova di abnegazione, sa
pendosi da tutti che nessuno dei fanti 
uomini che circondano il Governo a-
vfìva volato acconsentire ad accettare 
questa carica e non ignorandosi iu 
generale che l'ou, Gadda resse in modo 
molto proficuo per il paese il ministero 
dei lavori pubblici ch'egli naturalmen
te, come altre volto vi ho detto rim
piange dover abbandonare. 

Quanto airon, Acton sa forse quanto 
me che sul finire delPultima sessione, 
quando appunto si discuteva sulle no- . 
sire condizioQÌ marittime^ il suo con
tegno e le opinioni che egli espresse 
non furono tali da creargli una solida 
riputazione di buon ministro di ma
rina, e se è desiderabile, com'è in
fatti, che si addivenga a protonde in- , 
novazioni nella nostra ilotta possiamo 
rallegrarci che prenda il posto del-
TActon l'on. Ribotty che sempre dette 
prova di energia, e, quel che più 
monta, di saper comprendere e di 
propugnare lo sviluppo della nostra 
marina. •* •-'^^^'r^^'^f^t-^^^^M-x^. .^.. ••^- ,ii.;r,̂ " ,.., 

Tanto più ora poi che si fortifica 
la penisola, ondo assicurarla con un 
completo sistema dì difesa, è neces
sario che si possano difendere valida* 
mente i punti facili allo sbarco: e se 
Ton, Ribotty continuerà negli antichi 
suoi divisamentiì, non v'da dubbio che 
pur cercando di destreggiaraĵ fra le ri
strettezze del bilancio egli saprà rag-

I 

pî SLlo di Ir^sciuiirli uulla rivoUa e li 
lasciò partire per Veibailles, 

La vita offi;ìal6 di Lulller durante 
U, Comune iermma pr^asoctiè col giorno 

mezzanotte sì impadronisca della pre* ! in cui fn iocarc^raiu alla Couciergerie; 

) 

fellara di polizia; al tocco detìe Tuil-
lerie; alle 2 dalla p'Wza di Parisji; 
alle 4 1(2 è prevenuto da Dava! che 
i ministri sano riuniti al Minisl&rù 
degli fsteri. Avrei potuto circt^ndarli, 
disìtì Lallior, ma la presenza di G ulio 

tuttavia e l̂i ricompare il l i aprile 
come capo della fl-jttiglìa delle can
noniere. 

In una Itllera mordacissima si lagna 
ch^ i suoi cunsigli intorno all'impiego 
dePa Iloitiglia non siano slf̂ ti ascoltati, 

Da questo momento l'antico gene
rale della guardia nazionale ribella si 
pose in rulaLiene con Versailles, ptr 
riDtermczzo del sig» Camus, ingi-gnere 
di potili e strade, e del barone Dulhel 
della Taque, coi quali si accorda per 
orgaui:?z:ire una coLtro-rivoluzioce, 

Dorante quust* altro periodo della 
sua dimora a Parig', Lullier si occapa 
attivamente di questo progetto, sperando 
cosi di far dimeniiciire la p:*rte ctia 
ebbe neirinsurreziono del .18 marzo e 
ponendo per condizione che siano la
sciati lìberi di partire egli ed i snoi 
compiici Carrier d*Abin e do CiSiOn. 

LuUier ebbe dall' ingegnerò Camus 
duo mila lire e dovLva e l̂i far arre
stare i membri della Comune e del 
Comitato centralo, rinchiudergli a Mazas 
e spedire gfi ostaggi a Versailles. 

Il pisno abarli, secondo Lullier, 
perchè Taltivo pretesto por agir,! noa 
sì presentò: secondo Camos, perrhè 
quf3t*ulti>:̂ o fu arrestato da^li iusorli. 

Favre mi desiò qualche scruî olo e mi., e dv̂ dma la rfsponsabihlà della sm ?î i segue che le convenzioni non hanno 
contentai di occuparo fortomecte la (direzione. più ragione di sussistere. 

Fratlaoto Lailier deve essere tradotto 
dinanzi al consiglio di guQvra per avere; 

1, Partecipato ad un attentato per 
cambiare la forma del Governo e per 
eccitazione ai cittadini kd armarsi contro 
Pantorìtà della repubblica; 

3. Partecipato ad un attentato che 
si proponeva di recare in Parigi la 
devastazione, il massacro ed il sac
cheggio; 

3. Assoldalo o fatto assoldare delle 
truppe ed averlfl fornite d'armi e di 
munizioni; 

L Preso il comando delle troppe 
dell'insurrezione; 

fi. Invaso e fattô  invadere delle, 
proprietì, delle fortezze appartenenti 
allo Stato e preso il comando dî l̂ e 
bande armate; 

e. Provocato dei soldati a passare 
nelle file dei ribeiti, loro fornendo i 
mezzi, 

Gromset (Pascha )̂ uomo di lettera 
e giornalista, collaborò in vari giornali 
rivoluzionari. Preso il 4 settembre la 
direzione della Marsùllaise. Fondò il 
giornale il Peuple, Frtiquontava le riu" 
tinnì pubbliche e coatantameote attac
cava il Governo. Durante la Comune, 
in redattore in capo A{'Ì\Y Affranchi^ 
nel quale pubblicò articoli di ua'iistrema 
violenza. 

Paschal Grossutit eletto Sa da prin
cipio membro della Comune, fu desi-
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'giungere questo porlo da tutti e da 
tanto tempo desiderato. 

Stamane la messa che il Papa usava 
celebrare gli anni scorsi in S. Maria 
Maggiore è stata celebrata da un car" 
dinal0 coli'assistenza di un vescovo in 
partibuB, SODO mancate cosi lutto le 
pompe eslerne'di cui si faceva sfoggio 
in addietro per una simile circostanza. 
Una volta il Senato Romano (munici
pio) doveva ofirire alia chiesa in questo 
giorno un calice d'oro ed una grossa 
quantità di ceri, ma quest'anno che ìi 
Comune ha avuto altro per la lesta, 
il duoo k stato fatto dalla solita so
cietà degli interessi cattolici. 

Sono innoltrati gli sludi tecnici per 
erigere presso al Quirinale un grande 
fabbricato ad uso di scuderie, 

£ stalo iìnalmente conchjuso defìoi-
tivaroente e sarà fra due giorni firmato 
il contratto fra il Municipio e la Banca 
por il famoso imprestito di 30 milioni. 

metter da parte Tistiluzione di dispen
sari! notturni di soccorso, che sareb
bero stali utilissimi, S. 

Boma 15 a(josio. 
L'affare della liberazione del Casba-

rone e compagni che da 40 anni vi
vevano a spese del bilancio dell* interno 
detenuti senza sentenza o seaza con-

j I 

danna per una serre di amicidii noto
riamente commessi ma non provali giu-
dizialmeDtò, ha ornai troppo occupata 
la siampa » che iraltandosi di uomini 

"giunti oltre l'età a cui il codice penale 
limifa la responsabilità unnna potrebbe 

•passare perfelt.imenle sotto silenzio. 
Per noi Taffare è semplicissimo; si trat
tava di gente che sì sarebbe dovuta 
sottoporre a un processo quasi impos
sibile dopo che aveva scontalo il pe
riodo di pena che la giustizia umana 
può mai pretendere da un disgra?iato, 
e noti ci rìmiriévn. che lasciarli morir 
liberi ÌQ una vecchiaia impotente. Ve
nir oggi a scavare di qual genere fos
sero ì delitti commessi da quslla ban
da e se c'entrasse quarantanni fa la 
politica è un perder tempo, e avven
turarsi a r velazloni che sarebbero in
complete, ma pur sempre poco ono
revoli -pel governo ex pontificio, 
. Finalmente anche la Città di Roma 
avrà un regolare servizio medico dei 
poveri, essendosi dai Mimicipio adottato 
un regolamento per le condotte urba
ne e per la nomina dei litolari. Un 
malinteso spirito di economia ha fatto 

gnalo a membro dslia CoTìmissìoriG 
degli cEf̂ ri esteri e scelto a delegato 
di qu^st') dicastero. Fu pure membro 
della Comm ŝiion^ eiocotlva. 

Bijii si raoilrò sempre uno dei membri 
più inlolltranti d l̂la Comune. Volò 
per la fi>rm:ìzione dd Gomitata di 
salute pubblica. 

In un primo interrogilorio rispose 
ai al'̂ nne questioni, ma, richiamato il 
IS giugno allo stesso oggetto, sì rifiutò 
a rispondere, dichiarando di avere 
adottalo questa norma da cui non si 
dipartirebbe più. 

Per facilitare le ricerche e Tinter-
rojalorio di Grous^et all'udienza s? 
staccarono dal suo precesso questo noie 

' ,6d osservazioni da cui si possono de
durre le questioni da farsi allM.'Dputilu: 

Membro della Comune; 
Delegato principale alle redazioni e-

slere ; 
Membro della Commissione esecutiva; 
[1 suo ing'esso nella Commissione 

delle re'az'oni estere; 
Org.nizzjiz'one del suo sevizio e del 

suo personale; 
Quale stipendio personale risedeva; 
Chi regolava il soldo d î diversi im

piegati e come aveva piig^to; 
La SUI contabilità al ministero; 
Si trovarono delle ricevute di certo 

Kuoemann per una somma di lire 
29,657, Chi è quasto Kuremann? 

Circa al malinteso diplomatico sorto 
tra i due Uabìnetli italiano e francese, 
leggiamo nella Presse di Parigi: 

LH France il dice !• grado dlauDUD' 
fllfira oho otMif̂ re&ie hanno lu^go ÌQ qas-
tn momont^ fra 11 G'>vdrQo italiano e il 

Govarno frauo^iie, dlratte ad ottonare 11 
richiamo del e'g, Orazio di GhcisxiuV ohio^ 
alo dil OiibinGtlo ittii*QO, Questo glor-
aalo Hgglu£kga Qb« 11 nostro mlniatfo pia 
nlp^teczUrlo nun avrebbe ottortuto olia 
pooo anrceAaj In Italia. 

Crediamo che lo iaonttato del mini-» 
fitro degli ifTirl esteri liapetto al algnor 
Orarlo <11 ChulHSDl risnlU dn na doto 
rcBO ma!lpteii^< Eneo il f i t to: 

Quando il trtltò dot trasporto dolla 
oapithltì d^Italia a Kom?, il alg, Orixlo 
di Gholi^al, dQDza attendere le latfiiEli^ni 
del ano Governo, diedo a Visoon j Vo 
Dceta agìis^zìjfìì che T'Horvavano ?a IN 
barià doila Fr^noia dMavlare o di uoa 
Invlire nn lulolatro a Rima. 

Yis^uLtl-Vtìnusli parve loddiafttio delle 
(IloMaFiiioal dot matro caloisLrj fleat 
puteDz'arlo; e qQ«ato ai aredett» lat^rlz 
znto a ilurnd raaiionrszioDe a Giulio F J -
vrd, all^ira U iLinialro dagli iJTiri eaterh 

Paro ohe pgll non tvease CDn3prpa:> 
beoe. 

V'SiJDtl Yea(:Bta si <.ra evpres^o la 
mf̂ dci fqa v('0", polche questi sorivfivi 
ID p«ri tomp:i al signor Nigra, per U 
grxfVMÌ d^l'e splegiilool del signor O^a-
aio di Cb'jiBeal, è iaotrloava partmeati 
il Fappr^BeatiDto delPItilia A f^re unt 
oomnDloBzloce In qneito lenio al Tìi1«rs 
ed a Giulio Favre, 

Lt ooBfl Bono rimasto a questo pnctOj 
mt ofò oks abbiim narrato, basta • spie-
gara U pcs3!i oho la France aKrlbulioe 
i l Governo ItaUaoo contro il Big, Oraiio 
di Chuifeal. 

Gcodiimo osmo la France^ che 11 al 
gnor di BéuuBit non prenderà ^lonuB 
d0'3ÌsIone, prima d^av^r asamlaatoi ZQO-
tlvl di questo reclamo. 

UMÌ \ii^'dì ili? '*iv -̂'»rr«~iE'i~;'aM~.' 7 rTfiSinHrinT". •Vànmî  7- • 

' Un capitano marittimo ci manda da 
Marsiglia una notizia che ba non poct 
importanza per la nostra marina^ e 
sulla quale ritorneremo; intanto ctiia^ 
miamo su di essa Tattenzione del mi
nistro d'agMColtura e commercio. 

L\ GomELLìiAlone del hilanelo dell*As-
sembles franoaie ba votato 1 diritti di 
tid^fgixsione Dol seguenti l imit ' : aite : 
•attesimi SO per tonnellata di tata^ por 

tutto lo bandiere, oompretaln naUaaakj 
più uni sopratasaa di oeot. 75 per ton 
uelltta sullo navli i traoiire, pr^Tenioctl 
dsl MsdlterrBnoo, 0 t\ 1,50 por qualle 
proTeuisoti da un ptirto BI dì là del Gipo 
H^rn o di Ba^na Speritn^t. 

Se qaasU Tu'sura prf'tszIonfBti vlend 
aRD^Ionatti sirebbo dtDndSR t l l i nostra 
Dibrlpa, ohe fa uà rtlavoote ootncnorolo 
noi p'^rtl frinoeal, 

N i ni roprpjj;ottì*»)o di psimlnarflflj 
ia f-rzfl dal trattiti» di ocmmorolo, e is i 
pcasi voniro ip;>llflata, nel qnai orso n'ji 
lovJtaromo U nostro GjTorno ^̂ ho flao ad 
ora al corupò bea poco delia coltro 
mOLrina, ad coooparaeno aeriaments. 

{Commircio) 

VHNBZTA, 16. *- Ieri allo ore uns 
in presertzi di tutte lo autorità « di tin 
pnbbllQo aaeltiBBlme ebbe luogo in unt 
delio Sila deli^Àaoadomla di bello urti 
la distribnziooe del premi agli Espositori 
ort.ooli, 
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NOTIZIE ESTERK 

NOTtólS tTAUA^;S. 

ROMA, 15. — li mUiatro dellMnterno 
p«r oonaidoiaziiiu; di adute pubblica, ha 
Buapesa allo autorità dipendenti la fdi-
colli di rilaio[»re pasjaportì per Mar-

— La ^uot^a Roma roaa: 
Ieri seri' In qavil (uUl i quarforl di 

Avma al veigvAuo m^lto caae, od DUCO 

aloQnl palaztl iliacnluatl osa più o mano 
afirE'> dou m^ggiiT i> miaoro oUgjiuEa. 
Si Vblavit Bill Oli ulz:£Rrî , saauudo 11 ovstu 
fuo, seguitL^ \tx H'uja tutti gli nEiaf, la 
f'jBta dell'Ansa-/.ioDO. Questo raenlfjslft-
ÌÌODI di SiSi^ìutLiitl rt^liglosl fuctJuo di 
tutli rl«pe;tiyttì fìio allo a^rupoic; con 
BDIO DUQ ebbbSi a temere il più plo^tulo 
looLmvt^uitiute, ma la pipcUzbne di cguf 
grado dicuistit U più ojvllo tolieraa£a 
ed il tuaisimo riipettOj seuza permettersi 
Qò uu'oB^eivailoue mciavoifj ed un goato 
di diBi^pproVBziune. È ia prloia lun^luarla 
Tslglusa ohe 1 Tedeli f*nno in Roma: 
speriamo che d*ora inuanai non dir^uno 
ohe la libertà ò vonuta qui t imporro 
VÌQODU 0 fruno alla fdde, 

— La Concordia si congratula perchè 
quelU nuova Direziono delle G^roeri In 
via GinHA ha soppresso tutti gli «buBl 
che per lo ianauzi vi si eaeroitavano 
iiDf uuemeuto» 

— Lo stesjo giornale rÉgialm dne 
Inoeuf'j avvenuti oun gravi duuùl: P uno 
A Tiv^iii. l'altro h Gao£aui\ 

T O R I N O ; te . - L-ggcal nei ConU 
Cavour: 

Ln presldeaia d«l ohib alpino Italiano 
ci ti sapere ohe In qu'^sio »nno la riu
nitane straii-iiu^rU ed il p r to i j auoiaìd 
sii-fliinu lOLuti lu Ajgirlo noi giorni 17 
e 18 EOtl;er[.brd, epuoa tu oul rara puro 
aperti rEip.iMii;.[io provinolale di Bai 
inno. 

^'Vm^^*M„.^W^.-,...^--^-rVW.-, f> — • • _ , - - - , - - | | n ^ ^ ^ - ^ , . > . ^ , | , ^ . - , . ^ ^ - , _ . . . 

FRANGIA, ì^, — VUnÌveri pubblica 
U frammento scguonto d' una lettera 
â MHca da RouncB U 12 agosti, d& no 
giovane zoavu ponti^iio: 

<Ogg( ai sta por prooodoro il dfsir-
mo, D mani evia luogo uni mosia ilU 
qoilo asslstaroiZLO tutti; DO! aspettiamo 
Qua DUDva e solvono cootaor^zlono al 
SiLoro Cu^ro. Lunedi tutti avremo Ìl 

«L'ituprossiono generale à triste; uou 
ò seuzt B\ràzio ohe uou oj vadremo di
spersi ootl al.quattro venti del globo. 
Sostro chiaro e glorioso itendirdoJ 

« 11 ganoralo et di l'esempio ; noi oom 
prendiamo, e rispettiamo la sut omo-
tioce. Oh non à un'addio ohe gli diro-
mo lonedì, > 

V Opinion Nationaìe chiedo sibiarl-
ntenti. 

— L*ex licparstore Napoleone UT ba 
miodato una oopla del proprio ritratto 
io f togri^i a tuttf I deputati che vo 
t^rono oontro li deoad«nfa doirimpero. 
Qasl ritratto, ok« dioesl molto bello por 
oseoQzluna artiatioa, à j i t^tj di una fir
ma lutografa; 0 IVx profettj di polUEi 
Pietri fu IncLFioato dt oonaegiarlo igU 
onorevoli. 

— A Pangi, 11 Figaro, dietro inizi* 
tlva di E, Qu'ardln ha «porto una sol 
toBorltione per Dno&tel — qnoUo eho 
dloesi ibbia favorito 1' Ingresso dello 
truppe iì Vdraaillea » Parigi*. ^ L i 
Bottosarlzlono ohe ita aporta fino al SO 
agosto ba fruttato flio ad ora L. 18,S09 60. 

— 14 La Liherié dioe ohe ordini t^-
rouo inviati !u quel giorno djl rainiatro 
doll'lolerno a lutti I pref^jlti per iiipa-
dlre all'ÌDdoQ:;anl ^UAISIISI dJmoitnziono 
a fàvoro 0 contro i'txiimperatore. 

— SI leggo nel Soir: 
Noi non ori]dIam<> oho la Francia *a^à 

9alì>a perohò i poteri di Thlers Bwraano 
prorogftl per tre inni; a a ad ogni mode 
rluouosol 1:̂ .0 che simulo dclibtrtiiooe 
impodiià nel noitro paoio 11 ntorno dello 
lotto trfUasuiiB che Jo htnnu JossDgdl 
nato 0 ridetto a rovina.,.. 

La oonfarma di ThisTS al patere non 
slgniAas altro ehe l'adoaiuno di tutti i 
ptrtltl ad uà firjgramma di provvisoria 
tranquillità. Non rimano aolalto il prc-

blomi dal futuro Governo dtlìa Fran^ 
eia, e non si dtflnlBoe In gara ira lo 
Repubblica B la Monarchia^ ma al aa< 
Bionrano ari ogni modo le sorti dell'AJÌ~ 
semòlea di Versailles, Tatto ati nel va-
dere Jta U Fraooia ipprovorà h dellbi-
l'Bzioni provvistilo dall'Asafimbloa 

SPAGNA, 13. - A Madrid il' prò-
coti* Qrntfo gli GuBaulai del ganerilo 
Pdm prendo sempre maggiori propor-
ilonf. Oltre lo eilaaii>ul intimate al duo» 
di M.Dtpooiler e ni suol aagrotarl Rifusi 
Eiqalnel e Latoar, ai parh di altre par 
moitl altri cospicui porsni^gì, 

— VAgenBia Ams ha da Madrid IJ 
a gotto: 

Una disgrazia è flooaìola mlU f>rPo-
»U di Midrid. Il maroftolslju Serrano 
fu barilo al pìflde, Vi s.no multi iltrl 
feriti. 

— La Qazzttta annaosila oho domini, 
14, S(fà aperta la aUzIono telogr#fi3fl di 
ViUooaa. Il servizio lekgrtfljo fra la 
Spagna e l'eitaro sirà pf:rniBQente. 

AUSTRIA UNGHERIA, 13. — Si ha 
per tslografo da Lemberg, 

Diieanik Polshi dioc ; Ii.'po i'intarvlata 
dei dne im^joriicii vi è molta prob^bl-
lilà doh^jnftogurisiono di a^rl litigi nel-
l'Interno dello Stato, ed anao U Tr*n-
Bkitana sentirà le eQnB?gaet.ie di tali 
liilgl-

Fu proibito Sila bandi musìoalo di 
questi uitti di emluttro gli j,spiU dulia 
ftfita polaoùi. 

Li p'tllzii prjlM del pi^ri la d'jolavnt-
iioo« dtìlU posala di Wfobeiki alia folta 
del tiro a sagao, Arrivarono In tatto 400 
o a pi tu 

RUSSIA, 14. — SI hi tolegnfìomeaio 
dt Odoaia: 

OiMncendii vanno estisudondoil e mul-
tlplioandos'. La città di Piotik à qiiaal 
ìnlioraoiente diatrutta dallo fiamme. 

^VAUE 

Sottrazione di ca'le appari-nei^ti 
al Ministero degli esteri e di DD per-
tafogli col titolo: Ministero degli affari 
esteri ; 

Circolare dì Paschal GrcQSset ai rap^ 
pres'>Dtanti delio nazioni estere a Pa
rigi per fire riconoscere la Cofcune; 

C3rrisponden;:acolg''ne"alep nssî jne 
Fdbrice, perchè? 

Chiedere la spiê ŵẑ one di una let
tera firmata Eugenio K. . . , colla quale 
è informato della fjn̂ senza di uà offi-
ci'*le prLEsiano alia barriera di Cb^-
renton 8 si chiede la presenzi di un 
membro della Comune; 

Domandare spiegazione di nira kt-
tera direna al comandanle di Vin-
cennes; 

Tra le sue csrte sì trovarcno vari 
documenti del ministero della gaerra; 
perchè? indicherebbe f-rse co la sua 
cooperaziore negli affari della guerra? 

Spiegazioiie di un inventario in suo 
possesso dell'argenteria della Corona. 
Che DO segni di (inest'argenlerli,? 

Spin ĵazione sulla p rqulMzione futa 
r 8 maggio 1S71 in casa d-1 signor 
Feuilht de Conchî s; chi rordinò? 

Perchè, [proveniente dai ministri dwl-
r interno e d gli esteri e della prefut-
tura di polizia, caddero in suo mani 
delle carte rlflaitcnti le famiglie Grous-
set, Rochefort e Pietro Uonaparle? 

Non fu fgli delegato alle ftìanze? 

Sf'iê ĥzioiii ûi p^a^a^orti esteri e 
sulla dtfmo iziooe della colonna Ven-
dò?n^T ' c ; 

Q-jaiitunque Pdsciial Grouasel sissì 
rifiu-ato risi>ondere alle drjmande U\-

le^h, tuttavia nsult^k abbastanza cbe 
I I \ 

rgli fu uuodei membri àe'h Co^rune 
più attivo e dei più couvioti d.ì Go
verno srrto dairin^urrezio 6; p reo 
e.ili è incolpai': t*̂  di parlicipaz'one 
attiva airinaurreziono; §• diccititzione 
alla guerra civile; 3" di provocazione 
pubhii^a alla disobbedienza delle trg-
gi; i"* di esitazione pubblica .̂irodio 
a al dispreziio de! Governo e dell'Aa-
simbiea nazional̂ i; 5 / d i ecctazione 
(Eubblica sliVdio e al disprezzo dei 
cittadini per disturbare la pace; Ĉ» di 
co.?ipli>tlo per cambiar la furfloa di 
G veri 0 e per spingere a'Ia devasta
zione, al saccbftggio o all'incendio di 
Parigi 

Verdurtì ò un filantropo utopista af
filiati» yll*lnior;.iazionble dal stlecnbre 
1870. ErA cassiere del iiioroale La 
lÙarseillaisQ. É can̂ ^Bc;u'tissìnìo nella 
i1vV':ocrazÌt Gsagcr&la- Come membro 
d Ila Cuaiu îe fu sempre col'a magg'O' 
r,thza. DojK> il 20 aprile si occupò dei 
serviz' iimmiuistrdlivi Jell'undìcesìmo 
cirC'rndario, di foi era di'lî gato. Ver-
dnry volò tutte le leg î o decreti che 
formano i! bilancio crimmale della Co-
aiuii:\ Egli dov,̂ , come gli :sttri mem

bri, riipoL^dere di usurpaiiODc di fun
zioni amOliliistralive, puliziariee mi
litari, di sequestri arnlrarij di aver 
partecipalo ad un attenuto avente per 
fine il cambiamento della r.rm[L di 
Govdrao, di eccitamento alla guerra 
civile armaodo o porlanlo i cittadini 
hi armarsi gli u j contro gli altrl̂  e 
dì aver portalo la devistazione, il mav 
sa:ìri> ed il saccheggio LO la cittk di 
Pî rigì; di distruzione votontatia di 
casa particolari e di morru L'̂ enti &p-
partenecti alla nazione; di saccheggio 
di chiese in bande, ed isolatamonic di 
aasassìniOt avendo votato TesecQziJne 
della Seggo su gU OGlâ ĝi, diritti pre
visti e puniti io vari articoli del Co
dice penale. 

Féraif uomo di leltìre S'j'iinoscinto 
nel mondo politico avanti l'assedio. 
Djrante questo periodo fre^ueut^ moitt 
club, 6 vi acqaisla una certa influenza. 
Dopo rallentato del 18 marzo Tórat 
fu dtilegato cerne marabro del fi"* cir
condano si ritirò dopo le eìeziìni dilla 
Comune. Nei primi il'aprite fu nojù-
nato cajfo dHl'SO'̂  biUaglioue, A Isiy 
fu n'>mÌnato capo dello alato maggiore 
dtlla [>ÌÀZ.!aH Nel 22 aprile tu arrostito 
ijello SiÌ6 dd Comitato ptr ordine dei 
suoi coHegh!, mi fu liberato dopo uaa 
quindicina di gioroi, grazie alfinter-
venìo dei suoi uffiMali. Il 6 magtjìo 
riemrò in Pari;;', e prese pai te a'ia 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Vaift mc lempÉlc t f s i awthiteii9 
u l o a , ^- Vi rloordate, lettori, di qnelle 
m^gn^flciia tern'.e ornale «Ile rel«hrl di 
C'raoatlE, cbo al BIZITUDO (ilcà noa al 
alzavano venraento, anzi si tanevana 
bjsijno di roolto) viotno allo portfl di 
C dilungaf Ebheue, f<a il plantJ di VI-
travio e del suol dnnoeuto oom^vantatori, 
furoDu tttfrrato (sinto Dici sbaglio a^m-
pre) non furino ^T pù j altarratp, m* al 
atterra: ORO di Icrj spontanea volonti, va 
po^pi^r giorno, flijchó, qTPai sanza intai' 
vento di prcf^ao mineiio, dia^irvero, il 

res'steDza di Porta Maillol, al parco 
di Wagram e a Menitmootint, FÌPU 
ò d'u^a energia 8lraorJi:iaria» È itQ-
putato di dist'uzione della formi di 
G>verno, di usurpazione di fuozionij 
e di aver portata le armi contro U 
Pranais. < 

Clément tintore tu membro della 
Comune il 25 m^rzo, ed aggregilo 
alla Commisioae di finanza. 

Cémeit anzi che ass'̂ ciarsi agli atti 
di violenza de'suoi colIe;;lii hi sì̂ ripre 
coraggioaam^n'e, protestati, el adiui-
piulo cnelametilB la fuozoni di mairs 
del n° circondario. Il 15 apile volen 
dare le sue dimissioni; mi cedo alte 
preghiere diagli amici e non )o fecô  

C'ónent ac-eitando dì far pirlè di 
un Governo ajerlamcnte in rivollaco3 
qe lo del sno paese deve essar tra-
dotto avanti il CrnsigHo di g^^^^^^ 
orde rismndnre deirattenlato a can
giare la forma di Uovisrno. 

La pJuslizia esaminerà gii &tu î 
Cléiiejt. 0 pronunzierà tonea^o cooto 
della fiuì o:ìe^(à. 

Vourl/et, pittore, nominato diet'^^^ 
di belle arti il i settembre fu coQ̂ *̂ '̂ 
vaio in quî &lo pasto dili'ias'irriiai'i»^ 
E'euo alla Camm â ciimQ dekgil^ ̂ "̂  
mairie del G-̂  circonlario, vi e"l̂ *J 
v̂ irso il 28 aprile. 

[l lo maggio velò contro la danoifli-
nsziooe di Cu:niW3 pubblico di lo al 



p«r o*Btlg»re ffViPgrU^ QaJrltl (io qoeito 
poj 

lili d^orn Dn*f,ninifl, noUnlma eleviti 
(eoi me^rl a cinqaint» oeatinistTl, «Ivo 
irrora) in quii*'«ugtiatft mulo 6, dilo-

.ga.iart.̂ Bi dnllw l^rra ^ ooroò uni degni 
wotempfl'CD»** — Tulio por litro non il 
pDù ptloii^rfl la qticata v*Ue di Ugrlme, 
e flvmilderito «̂ l porioulo nbe lOQza UR 
nr,'d! alalo mlHBrloorlioio, l i prefiti 
mola <t*<vi per uver.» li ani t r i imi i r i ' 
jlrpfl In n.QriooJo, nnoumindù le p»rti 
niblli lieil aao oprpo, cli^i la oolonoe, ad 
UT i'ailaiio loa^lo qa*,luaqo.o. Ed U P i l -
U:ilt) Uoalo, (Jho pfr vontìrtre lo pirli 
Qftjili di quiUifii B r̂t'̂  0I battorebba 
nel fuoflf, 1̂0 lo presa bravamente IDUO 

a mila ocme ^\\ logoll l i CASI di Loreto, 
e va le portò i l h ohotiohelU In na oicn-
m K p^ca dUUnzi d^lU ferrovia, BUUA 

itr 'di 'IIJ^ mena 1 Vigidaraore. Olunle 
A dfBtIniilona, dopn Hver r ingnda t j 0?r 
dlsifn<'ntfl il larn aalviiopo, realiiriàròno 
(eri b^n iis1ur«le} UD OwUoastnanlo o-
gTiRlrrtfntra dcoorùio di qivaUo ote tonft* 
V1D0 diniriKl lUe aompivnte terme. Colà 
ftaoano, coiD'i ai eu<\ dira, 11 lignoro, 
TlvavtiQ^ In QUI baita plgrlili arlato-
crilff̂ â* n'intrtp;ionon''ló 'crn rUo inaaro 
il rl«t> nvoeris'j d^l rispettabile e del-
TiRo/if .̂ ^niiU dnrquo ohe brimifiiaro 
d̂  iMirBAn') In udì ateaat prezioii qalate 
iQoh« lrxaml(tri.nd:8i. 

MI (irtorotl ioifieri^rulablli del delti-
noi) li UìPt} Mlvati^re al ataa'ò dalli 
plelft, 6 phermitele barbanm^-nlo ittra-
verao 11 delhita fìiaao, ;e diip^^ae a pa<' 
rllt^Iio intorni ad nni ncratarv, e 
lù vi aa3at;ta'ò iiî ii flj qaiate atinie t 
dae pimi, Immiginitovl qtJeìle tiplne 
iTveEiB a oant&r <icl p^̂ tita il i}fUJ no^jr 
Affffe otta fucii^ aa le •IrllUno, ae le gaif-
Bfloao eoa q^ial tvntU di fardello lul 
mgaiDlinl lombi I Io ocedo per allFj 
ohe le ibbliDo torte marofo a prorom-
pf,re in amili limenLil^ perohà, In fln 
dai coalo, egauQO «alla terra ha debito 
di portar l i I D I er^oa, aa non altre l i 
ialiti dei lolitl aintf. Tarlo doppio poi 
parcbà, leaamoiiate a qi^l modo, ioaen< 
nano ad nn varo rfaveglitmento della buo
ni iroh^tettara. R a Virgili Duento oVò dal 

"piri manirjatato ad evidonzi ((nrz^ degli 
oiamplUl) i[L DU ocBo di TÙRUEIDI Gretto 
di t «seo a p.-̂ chl pta^i ili là, e ohe f n e 
rjî preSLì[Lta aaahVaso QQA met^mfalo si. 
k giallAirlo Ài rene fìuealrelie bnmoie 
i\ partìr farltvl'i, da oarto porle più lir 
ghe che alta, c*« oerti zuioborinl blincbi 
ohe V'rrrobb^ro oa^are ic»g\ gotfo), da 
QUI tovrictolU a^uto mentita spogUe di 
[familaulr, al dtrt^bbe cha fa, timporiòus 

(ronle dalli aorlell) nel corpo di in 
eiiotto pel mondo noovot 

Ottbred'UUao 0 di Vlgnola, placata
vi, T arehltatlari rimase fra noi; non 
graea, ò vero, non reminif non pi^lladU' 
na; rieiSDo b^ironesca Non o'ò da 
firoe il b/oDdo; lo si voglia o nò, ò un 
pr'graaio bello 0 bnono^ che ol augnala 
viale! reminelpiEfone deirinteUelto dal 
vliahlo delle eofì dette griadl Iridi7;l0' 
ni, citeoa d'animi aervlli, morto della 
llberlb del paualerc, anpremo de^ beni. 
Oaanni daiqoé i l proprlotirlo od ill 'ar-
ohltetlOf dne liberi paneitori di pr^ma 
fjria 11 

Uno BCDHclo. Ci aorlvoDo.' 
C«Jzi aaaai bene ohe al eenaari a modo 

lo Boimpinlo della Terre del Daomo, ma 
)ì preaao troviai altro aaoDoìo ohe più 
del primo meriterebbe la ' f rui t i , poiobò 
QOa traviamo ragline che ie gair^llo dal 
Mualatplo 0 della Qaei tnn &bbi«QO a 
tollanre uni femtoina, deirippiraote età 
d'anni quiraDti, Idonea l i aervlgi du-
meaticL, ohe ala tutte le mattine pedata 
ani gridial dolli aaala del Veaoovado 
aeeo avendo tre bimbi, di dubbia ma* 
temila, ano da* qniU tenendolo dMs aa 
i gin oohl, lo fi ilriUire per muovere 1 
o:imp^BB]unfl 11 pubbliao ohe ol erede» Si 
dominda, «e la questa olttb coli prov
vida Dell tiitendore La lieaefleenia a eoi 
lievi> dai biat^gnosi, el debbi vedere egei 
giorao dai ptasieti tal quadro affi ggette 
o io aperta oontraddiiione con 1 taeti 
Ut tu'l pll di che Piidova vi gluatamente 

orgoglloBi, 
DatCttsIlA. Ci earlvono la dati 10: 
leci (15) ebbe ltt>go l i dlapenai dei 

premi per le dae iinola eomunAll di S 
Pietro MonligQDQ frir. di Bottiglia, 

Prfroaohi f^jroaJeri d'imbo i f^ail ap 
partenenti allo atib.limento bilneare di 
Mjotegrotto oonvenDero volonleroaimen-
te a qaoata oorimonla aoolaatica e oon-
tribulrcno a rendere maggiora la aolau' 

otta della fasta. 
il a'g. Salini dott. Aleaaindo In qaa-

ìiih ài aopralnLendente aoolaatloo leane 
nn fjrbitìsalmo diBoorao sulla rieono* 
Boen» ai gealtori e luperiori a aoir 1 
mora alla famiglia ad alla patria; un 
ahro Qun meno almpattoo ad IQOIBIVO fu 
pr-inunoUto dal ohltrliaimo avv, Miìini 
li qa«ie oolla ine aemplioi e ahl&re eaprea-
«tobi loppe reoderai Boceaaibila alla laaeri 
lat'ilisgeasia d^i preoiiiadi novelUnli seoii 
perù triaouFAro una certa venuatà di 
atlle e proprielli di Ingua the gli lono 

fAiLÌ;fliarl, 
gafÈbbo d£BÌderabila ohe tali funiloaL 

aoolatiohe foaiero otslobrate ^oon eguale 

(JIC*N^^^ DI PADC7A 

deaero In tutti 1 più ploeolt Tllliggi ìt-
floebà reatando fmproiie nel enore dei 
fanolulll gioDgauo pura a annoterà IMn* 
dDleaza Òì qne* molti genitori ohe non 
hiQDO saputo paranco oapioitiral coma 
la Bouola prlaiirla ali il cardine più aildo 
dolla proiperità di un piaao. 

O l a r l o deiruffQDlo d i piali lsl lca 
Mc i i ro sza , 17 igeato. FaroDo arreitatl : 

Va eamarlere, di Verona d]ieacupetf>, 
[irivo di me?;ẑ l, e aeazaatibiia domlnllio. 

Un tjle di R>vìgo dimorante al Biia-
einello trovate per dne volte uelti aaorat 
nrtte in fattto di eccoafliva nbbriaoahezin 
idralito a terra; egli s^eeao ocnf'iatò di 
vivere que^itnindOf 0 di eonvertlre apeagg 
in aloDol Tt^boli deirelemoslna. 

— Due eaeroentl aenza la praftaritta 
lanterna alla porta deireaerni^io, fer^oo 
dlohUratl la eontravvcnsloiie, 

— U D Ì f-^nclulli di oampigaa fa oolla 
aulla pubblica via da lUaaao epilettico ; 
la Guardie di P, S. U riiceolaere a ri
coverarono in uaa oiBi VÌQIDII ove le 
veotic prodigata la aeoaaaarli cura. 

N o v i t à mDRlcRlt. — 11 Giornate di 
Yicenea ooutleoe uaa relaiione detta
gliata autrealto faliciailmo del Ruy Blat^ 
opere del maeatro Marchetti: al coatrario 
11 ballo La Contessa d'Egmond^ non 
t̂ t acque, 

U t U u t * v e n e t o d i s e t c n z o l e i -
t c p e etl a r t i * — I giornali di YeneLla 
occteagonu' U reliùona della ^ntklea 
aoQULle idnnanza taeuta martedì 15 dftl 
R. I«titat;> veoeto di aoleaze Ietterò ed 
irti nella a&li dol Senato lePaUizodu 
olle. Il Senatore cunte Giovanni Gitti-^ 
della fluatituito nell'oaorevule aegglo di 
preaidenle al toaipiiato Tomra'ao Gar^ 
la cui perdita reeente lasa^ò ai gran 
vnoto^ letae un f^rbitlaaloio ed applau
dito dlaourao sugli studi filosoflai e let 
terarii ntllo imegnamtnto secondario. 

Fu ammirato il folUe pernierò del ae-
aitore Cittadella, quello di far preaedore 
ridueanza dall' Ulaatre veterano dei 
membri deir lai tute, e celebre aalrono-
me cornea. GÌOTIUDI Santini. 

See l c IÀ p r ò ano t r i €9 e d e i r l o 
duftt* l a nt^zloifesile. — Rloevlimo 
da Torino : Stanta la not^EÌa reglatrata 
Del diari Ijeili ohe riaiugurazione del 
paaavgglo Alplue avverrà il 18 proiaimo 
aettambre, é prorogato a tatto U 125 0. 
il termlae por inacr vere! airesposliìcDe 

• 

campìonaita» ed al gioino 5 Sbttambre 
L'cfcea per la eoLiagaa degli oggetti 
oiponendi. 

. \ 

A proposito dell'idea di feate(FKÌare 
il 20 settembre armiveraario dell'in
grasso delle trappe italiane In Roma, 
il DirittQ'ei a'iri gioroali si sî -aglìano 
eiostamaotQ cootro la mania delle 
foste. \ ' 

S\ siaTio lìinlo suscettibili allorché 
S,U strdQÌeri GÌ rftgaUno il lìwlo di 
festival nation, procuriamo di non ma
ritarcelo scioperando por una buona 
mâ à del calaodario. 

Vltalk scrive in dati IC: 
li comm. LnEZ'itti che BÌ era recalo 

a Venezia per isiezìnnare la scuoia 
snp'rif»ro di commercio, OYQ gli esimi 
ebbero lermÌDe, ritornò questi m'̂ De 
a Firenze. 

ntn 

T/oviiffio nei giornali ì sìgtisnli di-
spaĉ :! : 

MONACO, n. — Il vescovo Ar̂  
meno acGompagnalo da Friedrich vi
sitò DÒHinGr̂ r, 

COSTANTINOPOLI, 1B. — A Ti-
pris S'̂ onpió il rholera. Muoiono quo-
tìd âuameQle 200 parsone. Gli abitanti 
abbandonano la città. 

NDI sud della Persia la carestia au
menta. 

PEST, 15. ~ Dietro desidero e 
sprt̂ ŝ o da Bi'̂ mar.k. Andrassy s^rà 
invitato a venî ê a Gasleiu iosierae a 
Bru^i. 

BDKAUEST, IB. — È asp^auti mi 
ageme tedesco per le trauaiive fìfB:Ìos',* 
circa le obbl gazioni Strou;iburi;. 

.-itJ^Sn 

Dir̂  0 (ìomiUto co l̂itnilrìsi nel'a Co-
CQUQ", pref r<iijdg il nonm di Comitato 
eaefiUlÌTi, Eylj in questa dis-̂ u vision e 
pMKstù iirtiaLro i titoli [resi ad im-
prestil'f dalla prima rivoluzione che 
noTj co.iTeniv,ino pù al movimento 30-
tUlfl,rpt.Dbl}liC3iio.» 

Il 12 rnajigio chiese che si dovesse 
tm degi og^Bttì d'arte presi nella 
casi di Tbi«rs, 0 inviarsi al Louvre, 
0 vendersi. Fa nomiuito membro della 
Cô simlssione per questo oga;etlo. 

Il 30 aprile firmò la dicbì^raz'oue 
4elta minoranuche î rotestav^ perchè 
si sottraeva la reiponsjibililà ai mem
bri della Gon̂ nce par deferiila al Co
mitato di salnlB pubblica. 

UuaKta dichiarazione e Taccettazione 
di C'nirbi?l del suo mandato di mem
bro della Comune e delle sue funzioni 
alU mairk del 6** circooiìario dorante 
•rinsurr' zinne, provano sufflcicntemente 
la ijane attiva presa da Ini nella ri* 
vi)Ua .̂ el socialism > conlTO la società 

Qfinunijue la sui firma non si 
IMH ^^\\U [ decreti delta Comù:e e 
dofH* i.i lìichiaraziooQ della minoranza 
Aì'̂ ì̂ i Hi partìcolarmenle occupÊ to dolla 
BUi mairiG 0 delle sii-,i finzu^nì di di-
reLttire .ii b.̂ Ue arti, tuttavia, non es-
3eo% dimissinario, compete a lui la 
sua fan .̂ di ris:jonsalìi!ità. 

l̂̂  13 ajjnlo fu de^rtlila l\ dtmoli-

zione della colonna Veadome, Saconlo 
il JHonicore Ufficiale della Comuu'ì, 
Coaibet avrebbe, nella sodula del 27 
stesso mese, domandilo 1' esecuzione 
del decreto. Egli nega qai-sto fatto : 
dica di aver proposto al Governo di 
rialzare la colonna a sue spese, se ai 
può stabilire cbe egli fu causa della 
deicotizione della colonna» 

Qnantj alia d^mplizioue della câ a 
di Tbiers, Taccasalo si scusa dicendo 
che si arrivò troppo tardi perchè U 
sua presenza potesse essere utile. Tolti 
gli oggetti erano gî  imballati da gnar-
die mobili e delegati speciali. Egli loro 
rimproverò di non aver slcsj un io-
venlario di tallo. 

11 2 mâ jiio si oppose alla Bpedizior:e 
dal muŝ :o di Cluny di sei colli con-
tenenli slatue^ quadri ed oggetti d'artp, 
se prima non erano veiifìcali da per-
sooe competenti, 

Courbel è fraltanto accusalo: . 
1. Di aver partecipato ad un atlea-

tato per cambiare la foirai di Uovern') 
e di fccilare i ciltadioi ad armarsi gli 
uni contro gW altri; 

2. Di aver nsurpato delle (anziooi 
pubbliche; 

3. Di essersi reso complce dftlla 
JislruzIoQe di un monnment'̂ , la co
lonna Vendute, Continua 

A, OSSEQTATO&IO ASTQONOUIGO 
di Padova 
13 agosto 

Cempc modiù di fniìovai 
^u 12 m 3 1. 53,8 

f s^i-j* irxviU^ ili .+*̂atìCA ttrfc l ì û  6 *' 10,9 
&39€rtta*il0Sfti aj»fitf̂ J««'»*o<cfjydCî « 

éì RE- 30,? dftl liTOl(!<; mwdlt A t̂ tOtìPfl-

Dispficcipariicotari del CORRIERE DI 
MILANO. 

Somaj 16. 
Nulla di nuovo circi la inod fioazioufi 

mìnistflri:il6. 
La Nuova Itoma annunzia ch'̂  venne 

riUrdata di qualclie giorno la soilo-
scrizione del prestito munioipaie. 

Ieri, fcsla deirAssun^ione, moltissi
me casa furouo il'umioate. Nessun ìo-
convtnieDie. 

Monaco^ IS, 
Letavre fu accreditalo presso la no

stra corto quale inviato delb Fi'ancia. 
Nulla si è ancord deciso sulla crisi 
ministeriale. 

Il parilo l̂ bwale mormora delle in
decisioni del governo. Il linguaggio 
della st,impi ufliciosa berlinese fa qui 
pes:iima impreàslooe. (Allude ad alcune 
(rasi della Norrdeuischa Zeiiung, in 
cui viene rammentata al Re di Baviera 
la sua posizione subordinala). 

Vienna, 13. 
tirando abitazione eìeltorale. li par

tito elencalo spera guadigttar ruti uelia 
Dieta dell'Aurina iuCunore. l centra-* 
Usti spe '̂ano mvece di acq'iisUrn î in 
quella dì Slina. Il )i'*gudgi;ij della 
stampa ò violouto. 

slossn senso della Oermania. Il Times 
ha una IclterA da Berlino in cui drce 
che la Porta ricusa r!i soitoporread nna 
conferenza la questione delle f̂ r̂rovie 
rumene. 

PARIGI, HI, = Una letlt̂ ra da Vor̂  
sailles crede die il progetto di pro
roga dei poteri a Thiers voleras î con 
modifica?-! ni conctrtale con la destra. 
Le trattative per lo sĵ ombero dei di
partimenti prossimi a Parigi continua
no, e sperasi un vicino scioglimeulo 
soddisfacente. 

VERSAILLES, IG. — ConsÌRlio di 
Ruerra. — Neil'interrogatorio Trin ĵuet 
Ciiampy 0 R?f;ère negano di aver par
tecipalo ad aŝ as'̂ ini 0 ad incendi. 

Assemblea, — FroceJcsi alla nomina 
trimestrale degli uflìcl. Orevy è rieletto 
a Presid'.'nle con 401 voti soj)ra 46S 
votanti. Il ministro della guerra ri
spondendo alla domanda perchè Uano 
non e tradotlo dinanzi al Consislio dì 
guerra come gli al^i membri della 
Cnmuno, dice che il Consif̂ lio di guerra 
ebbe lutti i documcnli relativi a Rane, 
e C'JO io farà arrestare, so sarà mcri-
minalo. Approvasi la conclusione della 
Commissione la quale domandò che 
non prendasi in considcra/.ione la pro
posta di Daliiyr'js tî n'ienle a far re-
(hilî re uni costiluzinui'. 

PARIGI, 16. - Uni lettera da Ver-
saillfìs smenlisce la voce che trattisi 
di un abboccamefilo fra Granville, 
Beusl flThiers per l̂i affari d'Oriento. 

PARICI, Ili.— Il contegno di Ga-
si'̂ iit -on desta q'ji alcuni preoc'upa-
z'ont̂ . Si a8̂ eì•iftie nei circoli diplo
matici riifl Talleanzi aust'O-iirussiaoa 
produ riebbe T ylleanza ff^ncii-russn-
Assicurasi cbe Goni r i rimpiazzerà 
Chô &tìul. L^ voce che il cardinale An-
t-nelli aia venuto a V.3rsadlesò prî 'a 
di ogni bum riiidaireolo. La Presse 
dice che alcuui membri del ci'ntro 
destro d:>maadaronD a\ duca d̂ Auma'.e 
39 accetterebbe la presidenza del po-
t-iro esecutivo. II duca ricuiiò U prò* 
pista come impolitica, potendo dir.-
dere maggiormenie \ conservatori. As
sicurasi che la commissione d'ìuchio-
sla sui fatti del 18 marzo constatò cha 
i prussiani TiTorivano Li Coanuoe, la-
iciando cntrire in Parigi armi, e mn-
nizioQi e tarlfg'ai}! fi 10 al 20 aprile, 
menlrfìchò impedivano al'e trup̂ >6 di 
Versailles di avvicinarsi alle lìnee prus-
si. in?. 

Dop> il 20 aprile i orusiiani pre
vedendo la caduta deMa Comune osser-. 
vanmo una slrelta neutral tà. 

La Patrie coitarma Tisser^i ne che 
R ŝm r̂k esercita uaagratd^ pressione 
sui Rov«rm della Svizia, dell'Olanda 
il delia Danimarca per estorcer ad essi 
impegni che comprom^lttirebbera la 
loro indiptindenza. 

i r . n - - -

1& agosto 
^ v ^ m ^ 

Saronjfltro ii 0'-^ mUl. 

DlrcsicuQ <Jat vouto 
dt&iiD del ^ìelo , , , 

Oro ero 

7B5,4 755,5 

1 giornali francesi mô t̂̂ gno la gran
de preoccupazione dOitau nei partiU 
politici dalia vario proposta fa,te all'As
semblea circa la proroga dei poteri a 
Tùiers, 

Regna massima iucertezza. 
iSM_j^ kAi j.>.ìaini.ifci MiiLi .fi • Il. I '.j a III t niiiiiiiaU i. r.':.t : 
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NOTIZIE DI RORSA 

Dal mo£todi<lAl 16 vAmcxtoàì del 17 
Tejmprvraturii raRiaim» «°=* -̂  30^ 5 

» vQinlm« " - -1-17/1 
ACQUA CADUTA D\L CIELO 

dalle 9 p. aU6 9 a . del 17, tnill. 17,3 
mW4ffrtJ^aii*"igSg?rfir;;% 

B-irli-tc, 16. 
AuBtriit^he , , 
L'itì:-b*rda , , 
M^'hilture . . , 
ReadiU It^liauft 

ULTIME NOTIZIE 

Un dispaccio reca la trista notizia 
che la salute del generale Giribillì b 
T>ep[iiorata, e che RiccioUi fa leltgra-
ficamenie chiamato presso il padre. 

Siccome nUimamente coraoro vo;i 
contradditorie suiPìHuslre ammalato, 
speriamo ancora cha la di lui vita n m 
sia seriamente minacci-.la. 

Si ha da Roma e da Firenze che le 
mothficazioni minisleriali annunzi U in 
modo positivo fecero uaa impressione 
sfavorevole. Qualcuno le metie ancora 
in dubbio* 

A (indizio di t:iluio la modificazione^ 
se avviene, non sarebbe che per in-
jiiaziirsi il gruppo napoletano di dt slra. 

CAGLIARI, Ifi. — L' AuuBAÌre con
tiene ie segneoti noiiz.e da Uaprera: 
Garibaldi m questi giorni peggiorò, 
Wicciolti recossi a Caprera chiamato 
lelegraficameuta. 

LONDRA, Ili. — È smentito uffî  
cialmeote il caso di colèra annunziato 
ieri, Avvenne una grande dimostrazio- Tibaochi 
ne a Dundaik in Iriòinda; partecipa-
ronvi 12,000 persone. Prestnlosai una 
petizione io favore dì un Governo lo
cale. 

Il Tims dice cbe lo Czar !nr>rmò 
Lfflò che non esiste alcun trjtlato.rra la 
Russia e la Germania. Sfigeinnsè chfl 
il Gabinetto di B r̂imo sollevò difficoltà 
circa le trattative fra Manteijffel e P̂ iu-
yer Queriii r pollo sgombero dti quattro 
(liparlinienli, 

La Camera dei Comuni asoliò '^W 
emenilamenti apfirovati dai Lorii al 
bill sul a riorganiz/,azione del l'esercì 10, 

PtTigi, 16 

» italtaaii 5 O^Q 

Va tori diversi 
P^^T .̂vn5 looab.-veo, -
Obbligi-zionl V 
F^rr'TÌe ramane . , ,| 
Obbligaz, » . . . 
Obbl. Ptìir.V. E. 1803 
Obbl.Ferr.Mdi'idioDbli 
G<ir:î >io tuiritolia , . . 
G'.'eiit.) mob. frAQOesQ 
Obbl. RegU Tftbicùh^ 
Àzlam . . . . . . . . . 

L^n'̂ rs, 16. 
Gonajlldity ingloso 
Han.Mts italUaft , 

Turc^ 
C«^^blo lu Boriino 
Tfbiuotil . . . , 
S^ngQUulo . , , 

14 
55 72 
59 &o 

381 ^ 
32C -

90 — 
154 50 
J67 75 
172 - ( 

61^4 
185 -
460 " 
6tì5 ~ 

14 
230 Ii4 

99tti8 
1531,4 
581(4 
901i4 

14 
935(8 
58 5^8 

Ifl 
55 SO 
60 55 

385 — 
226 75 

93 50 
170 75 

183 75 
5 3^4 

177 -
460 — 
685 — 

10 
232 3 > 

09 7i8 
160 li4 
59 1> 
90i\S 

16 
931i2 
593,8 

Vienili 16. 
Mcblliare . . , 
Lombarda, , , 
A-u»trUnho t , 

NapoleoDl d'oro 
dopo riva protesta di ,>a™d,i Mi.mbrì ! S ^ l " Z u S 

irerogaiiva rca^e. ; R.aixti, sQBtrUoa ei 

u'-Bri.V^rtk 

s 

cnnlro i. ricorso alla p 
LONDRA, 16. = Il Timt's die non 

esser dubbio che il viaggio di Bismark ^ _ _ _ _ 
ha Eo s.:o]io di persuaderò TAustria ad '• fìartalù,y^^f\ ¥n*n'hin cr-^^r rp-. 
usaru I. saa 'mnae^.a in Un,n.u a nello ; f « 2 = ^ L ^ i l J ! l : ' " ' ' 

(Ci manca la B.>rst di Firenze) 

45 7[8 
Il I M ^ ^ H 

32 5 8 

16 
102 40 
181 10 
4 i3 — 
1Q•^ — 

7 — 
tì3 45 

i21 10 
70 90 
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H, 73-11 -414 
EDITTO !l 

•Ŝ  rollio nciio uci, nA ffiinui S'*, S6, 30 
as[ tì!.^ |i, V , ?*vMiìiifj piallili ora tì tt'iti i. 
aii<' !̂  pò "ìcir, HVfii iu'>ì!''> n̂ q 0Hr,o T t-
•burtiil^, nai iJona.HAo N. SO diiL't î app 
sLMv Conlmi^^1to^ il irjpllo: «'̂ ,» .] ito^n'o 
d'i-H^tt d\ -i.'\ìsy£7,Am&nH ili *(* r no c^m 
casa colonica po^ti io Torroplia ai Map-
ptUi N \ pùrzir-nn il-Jil'Syl B S04, jjorjìono 
dell'tìUU A, u 904 aveml la marca lival-
lar ia "i fuvoj ' iii'l Ootivento tlei monaci 
B'i.^.fit'kir.ijti ùì V at'lla, Htima di Ualiane 
lira 5413, '11̂ 1 i:(ì diz orli sottoiji Jicate, 
6 c.'JÒ ad î LAnza dei nobili Antonio, Fl-
llpj o ed Adriana Grira ni D» Antonio 
FlciriaD pHdr*ì «d l di Ini Agli Alfonso e 
Vittorio q-al ì T di dulia fu loro madre 
BllsabùUa ^iin- iti minorenni da luì stesso 

rapt'i''J3'"^^*^^^ ^^ ^^ conoorao dei dìrat-
tari — Folco oo. Franc66CD e Lodovico , 
Zatrìa Vinconz<>, ^annì oav. Bernardo, R, I 
Inifndento di Fmaj^za in Padova poi lì . i 
Beronnic qnal ^ suo le&so n^lla rappre^en- ! 
tani'.o dp.gi) i'y. Conventi dei monaci Ba- ì 
nedntifil di S Maria di pragl^ao S. Ago- ' 
elino di Padova, non oUe del creditore 
Inuisritto Ziu Qiusnppe, 

Condì-iom 
I, Gl'immobili sop^^a daflcritti saranno 

VondU'l in un solo lotto per \\ prezzo 
non minoro dc-lla 8T,im:i nel primo e se- ^ 
oo/'ilo liioatito, al torao eaporjmento ver- ^ 
rr^t no delibeiati n qualunque prozzc, som- ' 
procliò qnohto basii a aoidisfare il ere- ' 
ditortì Buil̂ ': nt''S30 prenO'idto fiao al va-^ 
lorn 0 j>[ezzo dì stimn. | 

IL Gli eaacaun. l id il creditore io- " 
seri t io fackìiidosi asp.ra .ti al l 'asta non i 
pieHtjiJio ga:an/)h e j^ono esenti drili'ob-
blijfo ili r.iro ;1 dppoj^to» O^-ni al t ro obU-
t o ' o aU'tìstU dovrà donosiiarfj, il decimu 
à*:\U\ atima de loito da stibastarsi. 

Ili. 11 did brrtt.nrii", meno gli eaecu-
tanr.l od il redito a iiaorilto d . v i a al 
clnud;rai dplla gara es to isare Tmt'.-ro 
im.iurto det lotto delib^^'alo noi quile, 
Bttja irMputa'f) il fatto d 'posito, 
- IV, I4'importo n^savat ' da l l ' as ta sarà 
doi esitato dal giudici -Ila Hanm miuua 
popolare di qui, o vi r ioJirrà flviO a olio 
la iiiJJS^,iilca.oria sarà passata in giu
dicato. 

V. Il deliborat'irio, eccettuati gli ©ae-
outantì, ed il cr.^diLoro inscritto, dovrà 
p a t i r e entro g QVU\ otto della delib^rs, 
nella mani (JoU'avr, Zampcrotti lo speso 
occorse dal pìgnoromonto inclusivo fiuo 
alla dehbi3ra stesa:! dietro eajbìziono 
dulia apeoiflca, lo quali spose seranco r i -
panato In proporziono anche dei prezzi ; 
dei Jotti gU delib.rati . 

VL Dovrà i'aci^uireiito provveder© al 
pagamento dalla taeaa di trasferimento 
pjovocare 1'aggiudicazione ed eseguire 
le volturo. 

\ \ \ Il possesso di diritto e dì fatto 
del lotto docori'arà a favore del debbe-

' r a t a r i o dal giorno della fritta deJibòrs, 
por Qui dalla at«s-a godrà dei flbil e r en -
d te , 0 aoLtost-tia al pa^itmonto dello 
Imposto 0 cond^^r:(iOi 

VILI, o r ^ m m o b i i s ' in tenderanno ven 
du.'i uollo stato I d Gsserfl in cui si a t t r o -
Teraiino al m^^m' nto della dalib^ra e 
nelle inerenti aerviiù att ive e pjta-<ivd 
son^a veruna responsi b lità ed obijlìgo 
di maoLVvcnziono .-a parta dogli eeecu-
tan ' i , 

IS. Il deliber-at rio degrimmobUi che 
veggono {jO:iti all'iiaU dyaumora l 'oven-
luaio oan no livella. Ju dovuia al R. De
tti-^ DÌO, tìucc;s3o ut; Ilo rep/rascntan^c del
l' or,i seppi o.-go uonvijfi .0 dt;i mrnaoi Be-
nfidutt.iai di t^raffl a. 

X. Il doUberat^r o nGMim*;rA II pajra-
meiito 'lei dutto cauo-.e dal giorno della 
do bora» 

Xf. Gli «ip^zz^menM di terreno con 
cr>sa colonica ui Tornii tri IH ai Mapirali 
Cium- [lor^.lfne d"U'89 B. 894, lu'zio'je 
de;r 895. A. e 904 tìupra'Csorirti aventi 
la marca hvt>llhfja a l'avure dui coavento 
dei monaci Bmodi'itiiii d̂  Pr. g la vun-
gojio V'onduli a i r fis'a giiidÌEiale, per 
quella quantità di superd ì \ 0 per que-
BtH quai t i ià di reUtnVt r^n l'ta censua * 
r ia come atanno e sono descritti nei r o -
Itìtl*'! ragisr.ri ccusaari. 

Si pnbblìcbi per t re vr'lte r e i Gìor-
naìo di Padova, all'Albo, ed altri luoghi 
di metodo. 

Dal K. Tritunnle Provinci le. 
Padova, li 2\ lucilo I87U 

Il Presidaato 
ZANELLA 

Cam io dir. 

SOTTOSCRIZIONE DAL 12 AL 20 AGOSTO j 
ilclln «Miiissionc «li 150® obbligazioni 

DEI LA 

C01IPAC5ÌIA Um DULE STRAlDE FERRATE SARDE 
AII*a(to (Iella sottoscrìzlono Italiane Lira 15« 
I Programmi si distribuiscono Gratis presso il siz. O a c t a n o 

GiaiBdomcihicE in Padova, Via della Uatta, N. 972. 3422 

p 

^x^àftMMàiitmios^^ 
\ SCIROPPO LAKOZE 

DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 

TONICO ECCITANTE, per riaTiara jo fuiiriniii 
ilcllo aifliiiinifl, uuivDre quelle degli irncstini e 
diinnrc le ninULUa nervose, ucuie, 0 cronlcijfi. 

TONICO ANTI-NEftVOSO. per guarire qucj 
muloHscro elio anuo vario forme preeedo io 
niuluaifl obe muirisco da principio, n Taci-
litarc la ilit^csliano. 

Ar*TI-PERlODlGO,ppr(DElÌere(rff^i7icc«:f7H 
con 0 SfìUia inlcrmiLlpnzHf ili eiri ^\v amili 
Hfìniiplisprcifici.porgLinrircga3iriti,gnsirRli,'k. 

TONICO IllPARATORE. îcr emnhaiiero l'Im-
pDTerimcnio dil sQu^'itc, In HiH|itìp3ia, l'hiLp-
mia, lo fifìniLczza, rm^ppoc^nzEL, Je njiiliiLLio 
dì Uiti^uora- Pri^uo : 5 fr. 

Fabflca, Bpedìilonl ; D[UB j . - r - LAnoxi; I C'*, 
a, me dea Liona-Saini-Paul. Piiris. 

ni^pusiti in Padoiìtì • Cornellft e 

co 

li 

MEDAGLIA ALLA miETA* 131 SCIEffZE DI PARIGI ^ 
IVOJd p i ù 

CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÈNE 

m i^^m^ TINTURA PER ECCELLENZA 
DI DIC^Ut^UiRS iTaé, li ROUfiH 

ĵ EUWnijttf Par llngcr* i l l ' l o t a n t o l n o a n l 
DI c o l o r e ì capelli t U bubt 1411» 

aimiEWK*i rcricflìo p*f 1» p o l i © > Miii fc|«ii 
rî  - ^ odore- 0°»"* ^IntnraèHuporloro 
F!/.-''̂ ?nili o fTueliQ adop6z<Rt« f i n o 
"""•=^^ '̂* a l t f i o m o a'otTffl, 
r̂ hlfrlcà à Kanen, pFiiEi deirBòlel U TiUfl, t7 O 

DepcilLo A Firjfl, Ttie d'EneliIeD, Si. u 

0?p<i!ihff cBBlrAla A TCDdlU prejiB rAtMili U . 
O , : ^ o n d t ^ , Tji dell'Ospedale, IT. |, TDrbi«^^ 

ûne jD prDTiDOlt couLio Tjk|iLi ^oiuii. Z. 
Padoya *al elgr» GUERHi profìamiere .g 

ADOVA - Via S. Maria dei Sèrvi, N. 107i A bleu ^ PADOVA 

isi 

o 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
MOLI T H E MtyST 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascetici, Lotlerarii, Storici b di Schssiza Naturiili 

I Signori BjbliofiI' polrauno spedire per Posta 
le loro di)maride-

5 

e 

SSOCIAZIONE BACOLOGICA 
I X ESERCIZIO I 
^ ?R 

MILAlSrESE TAL GIAPPOHEI 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
MILANO 

Quepla Associazione per il continuo buon esito dei Cartoni Seme 
Bachi di sua imporlai'.ioiie ha intrapreso anche quest'anno il solito viaggio 
al Cì iapponc per Tallevamento 1 8 9 8 , 

Ai.ticipazioQe L, 6 alla sottoscrizione — L. « alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

Per la Sottoscrizione e Programma in Milano presso la Ditta 
F r a u e c s o o L a t l u a d a e Soc i , Via Monte di Pietà, Num, 10 
casa Lattuada. ' 

PADOVA — Presso il sig. Orseolo Raffaello, Ufficio 
Diligmze e Messaqerìe. 

MONTAGNANA - ^ ^ QuiriLO De^Giacomi. 
VILLAFRANCA — n u Bentivegna Francesco. 
CAMPOSAMPIERO — » j> Abetti Beniamino. 21-29! 

*.Ji.,-|Hl?.'.:LS.=-T"-£vS'inaivV--ftrf-u-j*Aiikrf..*jj-StfiiWk^ ,_ __ _ ^ ^ _ __ 

del farinacSsta 

Milano, VIA Meravigli^ 24, 

Anello lt̂  B*a-urflSi« lia fatto o a n n g g l o «, qutata tola all'Arnica o ne ha r i -
conoaciuto la irrefi-agabile uti l i tà. 

Gio^Fi aajjere cha In tn t t i gli Stutì prassiani ò p r o l l i K o l ' ingrosso e lo amer-
oio di qu^Usinsi estera speoialità Be pr ima DOQ Ù rtcoDosoiuta l i l o i i c a ed u t i l e 
&--Ì u .cb upput^ita coRìi^Bilesio^c* L'rlltf^^Maii^liìe mct l l»lBi lsoBie c e u t r a S 21:0-
t n u g , A pag. 744 N< 62 dui 4 , goUo 13^^ {ADÌIQ SS"* di sua vita) di lEg^rllìio^ ne 
riport^a lo ooQolusiouif di cui si uniaoa il 

R A P P O R T O 

1 ,̂ 9G34 3-411 
EDITTO 

Il R» Tribunato Pro^incUlo in Padova 
qu::ltìGÌuli:tiodt venti aaU'no invita lut t i 
coloro che lo qat t i tà di creditori h-^nno 
Qualcho prettìsa da f.np valej^o contro 
Jeredi iù di Angelo d ' l l a l i a q ondam 
Bm'DUoltì nei^oaiante domieilialo in P a 
dova ovi> ihba a m;^(icnrtf nal giorno 6 
ftìb^jniio 1870. tìftTì7,a Ifisciaro disposizioni 
di iiliiiiia volontà, a coiiifarire alla Ca-
njcrii K- 21 Bel p^ofr.o 25 agnato p, y. 
ore 10 antimeridiane in questo Tribu
nale por ÌDsinuare o comprovare lo loro 
pretos.i, oppure a presentare enfro il 
dello termino la loro domanda in isoritto 
jioicliò in CP.130 contrario, qualora Tere-
dita vanisse ostturitn <ioI pugamento dei 
eresiti in^iniati, non avrebbero contro la 
medesima al^un altro diritto che quello 
cbe lo^o oompetofi^e p^r pegn^i. 

Liccbò si H/IifTRa noi siti di metodo^ e 
aia in3orju0 por Ud volte nella Gazzatt^ 
IJiUcfaii di Pado'-a e MUTJÌOVÌ, 

Did Ri Tribunul.T Provinciale 
' Pa^iova, i'tì lui^lio IS71. 

. n R. Presidente 
ZANELLA 

Caraio, Dir, 

Originale tedesco 
Echtes Oalleani 's Arnica Fflaster. DaS 

Arnica-Pfiaater von 0. Galieanì, Cbemi-
oua aua Mailand, ìst anch sei t einigen 
Jj^ibren iu Deut.eobland eingefiihrt worden. 
Beauftra^'t diosoB Pflaster zu unterzacben 
und zu anaiyjjìrenf mussen wir uacU ma-
aigf&itigen Pfoben gestebon, dass dleses 
Q.'.lleani 's Rohtes Arnica-Pflaster ein 
^ i n z boaondors ansuempfeblendea und 
ScarksamcB Heiimittel fiir Meamatismns, 
trouralgie, Huftscbmeraen, reum^tiacho 
ISlimerzen, Qizetscliungen und Wundon 
alter Art lat. Mit liiaaem Pflaster war -
i.hia auoh Hiilintìpaugen uud aliJiliobe Fas-
Ekrankeiton ffrùndlioh ourirt. 

Wir konoen dsjm Publicum dieees heil-
Batue Pfllastep niclit gonag anempfehlen 
und macbon darauf atifmerksam, dasa 
Vi^rschielene andare acbleobt nachgeab<-
mte Pflaster untar demaelbon Mamen bai 
una verkauft worden, in Folge der gros-
san iieliebtheit ÙQB oohten, Das Publi
cum vo l l e daber genau nur auf da^ 
Ecbto Galloanl's Arnica Pflaster acbten, 
pad ìvird dieeoB Pflaster, — Vera tela 
all' Arnica AGÌ chimico 0 . Galìoani di 
Micino — ^regen Einsendung von 14 Sii-
bergrosohii^ii franco durch ganz Europa 
?erHendet. 

Tradusione 
Vera tela all'Amica di 0, Galleani. 

La tela aU^Arnica del ohimìco 0, Gal-
leani di MifanOf è da qaalche anno In
trodot ta eziandio nei nostri paesi. Inca
r icat i di esaminare ed analizzare 
spocifloo, dopo ripetute prove ed eape-
rionze^ oi troviamo in obbligo dì dichia-
r^ite ohe questa vera tela all ' Arnica di 
Gaileanl è ano specifloo commendcTO'^ 
lissimo Botto ogni rapporto ed un effloa 
olasimo rimedio per 1 reumatismi, con
tusioni e ferite di ogai specie. Con esso 
si gualciscono perfettamente i calli ed 
ogn'altro genero di malatt ia del piede. 

^uì aonsapremmo sulfloìentomenterac-
ooraandjira al nostro pubblieo l'uso di 
questa tela all 'Arnica, dobbiamo però 
avvert i r lo cho diverse contraffazioni sono 
spacciate de noi sotto questo nome in 
virtù delta grande rioaroa delia vera. Il 
pubblico aia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accat tare che la vera tela 
aU'Aruica del chimico 0 , Galloani-

1 

B a i l u r i » Al lo f«n>9lfl«nxl»iil T c l c u o f l * , 36-151 

NON PIÙ MEDICINE 
LA DEU/IiK^A FARINA lOlSl^lCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BAllRY DI LONDRA 

GunrliM ntdìcQlm^Qte U eottitn dlg«BlLont (dìiipEpJiìc)i g i i t r i t l , n t r iv lpa f 'Zitiehttti ibltai1#, 
«;atrTioJdir ^landfllCf T«J3t^l£k» p^Ej^SUsiann, diarre», gonfleisi, capogiro, nfeéun«i]t« d^oroechl, 
Kldith pituit^T «mlr'iAnlBt Q«;7(UEO I> verniti ^opo pniro tA la tomps d r m T l d A n u , dobrì, crudem, 
RmnebI, «pioimi od InfìcmMaùoiit Ai tittv^^<:a n dt:i^n atlH TÌAMIÌ ; OfTt]<ìÌ»rdÌDB del reselo, nerrl, 
m^mbrano moseau « bÌlo, lEiAUDmii, tonta, opprc.ftìonò, utm, Mtarr% b r t v h i u , tJti (cooBunmDQ), 
pncuLnonÌA, aniBÌoioit malln^Tnid, dA^rri^f^nt^r, dìnbcve, mumaiiSEuOf flottai febbre, I s^r i i , viiio e 
povBiSk àe\ » n ^ E s , idropìi l i , MsriUtb^ liiiifto bijinru, \ piUidl eoloiii muiCKOu di fra^cUi^» H 
tQcrgb. Essa k pur* il corroboraata pei ^nchilli deboli « p«r b p«noa« drogai «tk, foL'iD»n!*x 
buoni mi^acall * HodovM di cirni al pìA iLremn^i dt tevit. 

Scsmomhta QO 90IÌ» U B%t prdJT£< ài nitri ritn^éi « mUrUi* mtfUt «A« k mnuij fHcendo iìtnqw 
icrppM MMOV1Ì4, 

Curi , n. ^ 4 8 ^ , PTunellft (circondario di MondoT^), fi otlofers Ifirt/L 
. . . , L t poD» tMleurara tJie da éar. inai umndo quQili mvnvlglioM l ì ^ T a ì e n f n ^ 

atiSi avato più altntn incomoda d«Qt TJecohiim, nft il ̂ to doì nid S i aonl. 
La mie ^tmho difentBirojio forU, h mit viat« non chiede più occhili!, W m1« itomico è robui*A 

eomt a 00 inni . U ou Mate lDao3iu:\Q rlr.gioìanitv, « prfldLCOi oonfaaio, vjiilo immil i l i , ficcv 
Ti*geà a pi«Ui Oli iaeh« kib^U, t m.^XiiC3À ehi«ra U menta 1 fr«i«i U nbamorit. 

D. PJITMO CÌDYIUI 
BAoealai^MU m tntogim ed dr«Jpr«f0 di Prmsat, 

Cara n. 71,169. Trapiui (aìciU»)* 18 apnlo 1869. 
B i Tant^anoi mii mogtb t statt ^^liillta da un forti»sÌ[oo elticco net'vnio 0 bilione; da atl» 

inni poi do uà feri» pdpit» »1 CVIÔ HI, 9 da jit»Dr(ti];arii gonfiesii, Unto ebe non poteva Tire 01 
p^3v-j aò lolire un aolit gradina; fih, «:a U^moaUU da diuturno iuMnoio 1 d i caDtirmitn niai> 
eansa di reipiro, Ciho la rerui^vaTu ln.r.j&<?e''̂  cJ più bgffiora lavoro dooncsco; Parto modicii non lip 
anaj pMuto ^ov&roi c n facfndi u » datili TosLra l t ( ^ V G l * ^ n t n AiPlb la l^B in aoUo giorni jipiir' 
b «kia gonflaiia, donno Ualla lo no'til iulJflifl, h U lur tuanh*: passeggiato» e posso onaicunirvi «U 
ha flQ p^rn i tbó h uè» AaWo, vcntt^ «bH^i^ra fnriru t fovi ir pflrfsUamentd ^jarila. 

i.TAiiia]o Li Biiiiai 
Uonttnftf litri» 

I lisnkUM «ttwr^l WSTTEÌÌO -fl.oìla Sa^a^ftl^F'^aflfli Do Barry wno tarpnndmH. 
VMIB. K J U B I I « Ì U » I » medico del di^trrUa. 

Citra n, SÌ.^O Berlino, 0 otlohi^ i*Mr 
n^oore ; 9 D OTUto 4o Iwi^o ^s\^ ec*iu\cna di osaflrvftro st̂ I maiali la ìnQuonza s^h^lartr d̂ lt-. 

EZcsvfòEeEatn Du fìorij-y, ed i l'L^sdbii ^fi^^iTL 0 rìpAratorì inrirlahilmealB ottenuti, lianno ftiit-
stifl'CfiLo h mia Luoiu i3-̂ LdoK4 dirk aû 'i «Elî i.-t̂ ;h, a m'a ^^\.6tò a confermnria in cigii: ucc^iiuar 
e&« n pTOMTatorh. Dottore D'AnaitHTom 

(Hembre del Conjlglìo aanKario ^eaìr-) 
Lt K a l f h dht ^ r o ^ i]t 0Ì fhil&^!:i.r!ìiuB t^. %B0; U% chiL h. èM\ 1 chìl fr, B; 3 ^ti;-

I ìfi tf, iiM, e ohii. fr. Mi ;» tWii i>. a . 

• U &MIMJk l i CÌOCCOLàTTE 
f^ct^ffiMa às Sita Ms£.^iit £1» affina d'InghittcTra) 

ÌA l'ap|Wlitft( la ii5|2D:i'3n'j oon fcnpn sniiEo, Iczss dui nervirdei poimooi» del aisìfìma musc&IfUi 
Hliifi«nto*fl<{uifil4«, R^Ajitivo tra vtt[\^ pifi nht Li Ì^IXYHÌSJ funiSca io AtomacOr il petto, i nervi e le ar^ 

Poggio (Umbria), 29 ma-à^.^o iSb^^ 
Dopo SO timi di Mtinaìo ttufn!*itcrftto dì or^r^hia, • di cronico reuBiatiimo da farm) itarc )5t 

ktlft tulio rìDV4)fno, firalrotnu mi libwii j h q'„x t̂ìi sjiarloH, mercè della rostra in\)r^vì{^\m 
R e v a l f f ^ n t A &fi <t)^as.'^^ì^tS-'^t n̂fn'̂  :B a^nt'ì-K'.t Kiìi, guarifiÉoofl quella publiciiù che vi pisfa, 
onde reudero noia la mì^ g^'oUmùmf, ILIULO h voi ^hv- al tottro dclisioio CH4»ce^l;ikril4^^p û̂ ^̂ * 
^ \ t r tù YBcafflsnlo taihìì^'i por ristalisn;'* U SAÌ>iU. fk'Q lì3tu itimaTni «gnu il vo5i!o .U-V^FII^ÌCE 

Faincaico Biiconi, nndtao. 
In polTsre: flocito&e per IS ta^id .'. 2,SD; ià. fvr M t a i 'o fr. L^Oj id» per i 8 u n e ii. S; 

por ISO ttìiM fr, ìfM^ In lavolClJ ft^E 12 Iw^is &- S.SO^ per £4 Usie fr. *.fiOi por ^̂ 0 taise Ir, b 

BABBT ÌSB E^SUl^- . C , j ^^ Jl^ o » o r « " " " ' | "^^'^^^^ 
DBF09ITI ^ Padovnt ÈobortJ, Z:^n4ttir V'anttl e Hi iu9 , C « T « » W I Ì hrm. — Ì^)rrfmoM: Ro-

Tiglio» farm. YarBBrhini — /W^ogruore: A- MiUpìfiri firm, ^ Rouiffoi A. DÌ«cfo» G. CaiTajnoli -
Tt-eurf**: Elitra «Ib ZaimioI, Zanetti — Tehiotaoi ÙÌÌ». ChÌ3BW farm, — Udina: A. Fihpuifli 
GommaEMtti — F i M ^ : Ponol, Stinci^H» Sfiiapirooi, BvIUnatii, A len i l i Coitujvtiiii — VVraai 
Prancdiuo P I M H , Adriano Friaitt Cof-arin Btji;yJflVo — Kit»ftM" l f^ | Ì Majolo, Bellino Valeri — K** 

lUaij^ PahriJ di lìaldaafl*r« — Bfiiuno : E. ForcflUini -
ftrtiroi Miceli DoU'Araii —• itffnn:Jfti Valuri - - -Vmuotwi F< M h Ghlwi tann. roalo — WJ^»"* 
L « i t e t t i Lb B£»on«^ 

jwn?iin7r7:mT7ìr?irmf:n?i?*PKiK tttXTEAlIE 

Rn̂ F̂ TTj:Kê i'i:Mfr̂ K?:?si;i?i&!ttiw-!~aE'̂ ^ 

t a vera teU airArnica del farmaoìsta 0. Galleani. deve por tare la Arma del 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da im timbro a flocco 

0. GALLEAWl, MILANO. 
Coflto a soheJa doppia franoe per peata nel rogne , , L. L20 
Faori d'Italia, per tu t ta Europa, franca . , , . . . » 1,75 
Negli Stati Coiti d'America, franca » 2.30 

Si vendo in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Qasparinl, Zanetti, !n 
quella dell 'Università e nel magaa^ìno droghe Pianori e Mauro, A Vicenza, far
macia Valeri e Grovato — Sassano^ Fabrìs e Baldaafare — Mira^ Roberti Fer
dinando —' Rovigo, CastagQOli e Dio^^o — hegnago^ Valari — Treviso, Zanetti 
e Zanin —Adria, alla farmacia e (iroh^horisv di Domenico Pauiacci — Badù' 
alla farmacia BiEaglia e nello principflli farmacie del Veneto, 25-20' 

I 

OYVIEU IIFFECTEUR 
autorizzato in Francia, In ustrìa, nel Belgio 8 in Rtissìi 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma f--"» qnesti il H o b di B o y -
T c n n MjafTeeteflap ha sempre oceupnte il primo rango, sia per la tìua 
virtù notoria ed avverata da qnasi un neoolo, flia per la sua oompoaiaiooc 
eseìusivamentff vegetale, li H^h gnareuti to germino dalla firma del dottor 
CiutAUDEAu DE SAINT-GERVAIB guarìaoo radicalmcnto le affeaìonì ontantìe. gli in
comodi provenienti dai racr imouta ioi snngne e d^gli umori. Questo BloHi * 
flopratutto raooomandato contro le malaltio segrete recenti ed inveterate, 

Como depurativo potente, distrurjt'fl fili accìdonU cagionuui dal morout'io 
ed aiuta la natura a wbaraj^Rracnc, come piiroj deir ioi io , quando ao no i»* 
preso t roppo. 

11 vero nto9> del Tnioyve»ai - EipiT^ctcìitr ai vende al proavo di S © di 
I O franchi la bottiglia. 

Deposito goaoj 
tor GIUAUDEAU 
dova da 
bert i e nell<> principali fjirmaide. 

BSXaSSSM 

- i ' - - « ' i : i < i a•w;K;n.;-L;.̂ ;£S^ .̂'s :̂̂ î':̂ :K2^^ ;̂!̂ ;=^^ H t ^ JnWikPM . TlIrPIP ii^^^ìs^ Ts^^r^jx^^^jmUiààa^^i^ 
tadova, 1871. iVem. Tip. Sacchetto. 

,"'. .a'iùT. infuilibilo, pcjj-ji'vativitla 
'Ola cho gnarlHoo i^onza tì.gJ^^i^^^}^^^ 

.^™^™.™™,iaiia. ^ Si trovtì, nelle* prinoip'tli Ur-
a,ja-tauW;MSÌS^^-^<^i3 «̂̂  t'iobo, od =t v^rw. f^^\V' 

i visutfre iamt^norta ^Ua iau,ni:u^to'ie l ' inventore, boulevard ^^S'-'^^^i^' 
alli paginu 2 dell'omscolo che éu^iito MOaao, A . . a ^ * * » a c o & |ÌI3L|-
al flacone, C 3 - v k Sala. IO, ^^"^^ 


